
Per “fare memoria” bisogna tendere ad un ricordo 
quotidiano che sia parte di una presa di coscienza 
collettiva: in assenza di una memoria individuale 
le pubbliche evocazioni e pacificazioni finiscono per 
rimanere prive di effetto 
Una pubblica “messa in scena” non sostituisce il 
confronto interiore e privato.
Da qui l’importanza dei luoghi della memoria, 
luoghi dove la storia si materializza e si può meglio 
comprendere ciò che è realmente avvenuto.

Il lavoro sulla memoria sarà necessario anche in 
futuro, quando non ci saranno più testimoni diretti 
del nazionalsocialismo e dell’Olocausto.
Per questo è necessario che i Memoriali siano 
eretti negli stessi luoghi dove la storia ha fatto il 
suo corso.

Ma i Memoriali non possono esistere come sospesi  
nel vuoto: devono essere inseriti in un lavoro 
quotidiano sulla memoria, luoghi di dialogo e di 
costante interessamento da parte di cittadini e politici.

D’altro canto, ricordare non vuol dire delegare 
tutto a Memoriali, monumenti, musei, archivi, 
biblioteche e centri di ricerca.
Ma i Memoriali sono luoghi dove si va per imparare 
e devono servire ad attribuire senso alla cultura 
politica dello Stato democratico. 

La memoria deve essere – senza eccessi emotivi e 
in modo del tutto naturale – parte integrante della 
cultura politica quotidiana di ogni Paese.
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Non ti arrendere, ancora sei in tempo
di conseguire e cominciare di nuovo,
seppellire le tue paure,
liberare il buonsenso,
riprendere il volo.

Non ti arrendere perché la vita è così.
Continuare il viaggio,
perseguire i tuoi sogni,
sciogliere il tempo,
togliere le macerie
e scoperchiare il cielo.

Non ti arrendere per favore, non cedere
anche se il freddo brucia
anche se la paura morde
anche se il sole si nasconde
e taccia il vento
ancora c’è fuoco nella tua anima
ancora c’è vita nei tuoi sogni.

Perché la vita è tua e tuo anche il desiderio
perche lo hai voluto e perché ti amo.
Perché esiste il vino e l’amore, è certo.
…

Mario Benedetti
Poeta, saggista e scrittore uruguaiano 
(1920/2009)



27 gennaio - 5 febbraio
Biblioteca di Ambivere
Centro Socio-culturale di via Battisti

MOSTRA:
“LUOGHI - Quattro campi, la loro storia, 
la nostra memoria. Bolzano e Fossoli, 
Auschwitz e Mauthausen”

A cura di Elisabetta Ruffini, dell’Istituto 
per la Storia della Resistenza e dell Età 
Contemporanea di Bergamo.

Aperta tutti i giorni
da venerdì 27 gennaio a domenica 5 febbraio 

Orari: dalle ore 9.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 18.30

27 gennaio
Fiaccolata della memoria
Mapello

I campi di concentramento:
un dramma non solo ebraico.

Partenza da Mapello
(piazza del Comune) ore 20.30

Momento conclusivo
all’interno della chiesa di Prada: 
“LA BANALITÀ DEL BENE”

Per Ambivere, il ritrovo è sul sagrato 
della chiesa alle ore 20.15

28 gennaio
Ambivere - ore 20.45 
Centro Socio-culturale, via Battisti

Incontro-testimonianza
con BATTISTA ALBORGHETTI

Battista Alborghetti, classe 1923, nativo di 
Ambivere, a 19 anni è mandato a combattere con 
la Divisione Acqui sull’isola greca di Cefalonia.
Qui, dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943 
i tedeschi pretendono la resa delle truppe 
italiane. I nostri soldati rifiutano di cedere le 
armi e compiono, sono le parole del Presidente 
Ciampi “il primo atto della resistenza di un’Italia 
libera dal fascismo”.
I comandi militari tedeschi si macchiano “di 
una delle azioni più arbitrarie e disonorevoli 
nella lunga storia del combattimento armato” 
(estratto dal Processo di Norimberga). A 
Cefalonia e Corfù avviene un eccidio di 
dimensioni spaventose: circa 10.000 soldati 
italiani fucilati, massacrati, affondati in mare, 
bruciati dai militari della Wehrmacht.
Se ne salveranno poco più di mille, tra i quali  
Battista Alborghetti. A riconoscimento del dramma 
vissuto, nel 2011 riceve la Medaglia d’Onore ai 
cittadini italiani internati nei lager nazisti.

Partecipano all’incontro Roberto Alborghetti, autore del libro 
“Mio padre nell’inferno di Cefalonia”;
Dott.ssa Nadia Proietti Faroni dell’Associazione Nazionale 
“Divisione Acqui”.
Relazione a cura dell’Istituto per la Storia della Resistenza
e dell Età Contemporanea di Bergamo.


